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PIONEERS IN  
STRETCH WORKWEAR

Viola, subito Gud 
ma è rabbia Lazio

Beneforti, Cervellati, Gensini, Rindone
Santi e il commento di Jacobelli  14-20

FIORENTINA OK IN RIMONTA (2-1)

Non basta Gila:
prima vittoria
per Palladino
con due rigori
di Gudmundsson
Baroni furioso
con l’arbitro
Il Bologna vince
a Monza (1-2) 
con super Castro

Melloni e Rosati  32-33

MOTOGP A MISANO

Solms  35

F1 A SINGAPORE

Norris 
batte Max

Ferrari
indietro

Terremoto in società: la Ceo, dopo
le minacce ricevute, decide di lasciare
Juric debutta in un clima di pesante 
contestazione. Dovbyk segna subito 
Poi i gol di Dybala (rigore) e Baldanzi

«Roma, solo la maglia!»
Aliprandi 
Maida
e Zucchelli

 8-13

LE DIMISSIONI DELLA SOULOUKOU, IL 3-0 ALL’UDINESE, IL CORO DEI TIFOSI

di Ivan Zazzaroni

 9

Un miliardo
per ripartire

sempre da zero

di Alberto Polverosi

 3

Le mosse
di Paulo
il freddo
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INTER IN GABBIAINTER IN GABBIA
Delirio Milan
Fonseca salvo
Inzaghi, 7 punti
meno del 2023

Un anno fa i nerazzurri
avevano vinto 5 gare di � la
Apre Pulisic, risponde Dimarco
All’89’ il gol del difensore
e l’aggancio in classi� ca
Simone: «Approccio sbagliato»
Paulo: «Merito dei giocatori»

Coluccia 
Gioia 
Guadagno 
Patania 
Pinna 
e Vitiello

 2-7

Venerdì
Cagliari-Empoli 0-2
H. Verona-Torino 2-3 

Sabato
Juventus-Napoli 0-0
Lecce-Parma 2-2
Venezia-Genoa 2-0

Ieri
Fiorentina-Lazio 2-1
Inter-Milan 1-2
Monza-Bologna 1-2
Roma-Udinese 3-0

Oggi
Atalanta-Como ore 20.45

            5ª GIORNATA

Classi� ca
  Torino 11
  Napoli 10
  Udinese 10
  Juventus 9
  Empoli 9
  Inter 8
   Milan 8
Lazio 7

  Atalanta 6
  Roma 6

  H. Verona 6
 Fiorentina 6
  Bologna 6
  Parma 5
  Genoa 5
  Lecce 5 
  Venezia 4 
  Monza 3
  Como 2
  Cagliari 2 Melloni e Rosati  32-33

Trionfa
Bastianini

Ducati
campione
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Lo strappo di Pulisic rompe gli equilibri, Dimarco � rma il pari
Più chance per i rossoneri che alla � ne trovano la testa di Gabbia

Fonseca, invece, ha pagato. 
Dentro Abraham, fuori Loftus 
Cheek. Una punta in più ha 
permesso a Leao, solo attraver-
so la disposizione, di schiaccia-
re Dumfries. Pavard si è incol-
lato all’inglese, Acerbi control-
lava Morata e Pulisic ha mol-
lato Bastoni per venire dentro 
da trequartista. Sono saltate 
le solite marcature dell’Inter. 
Non solo. Il Diavolo è entrato 
in campo con furore, impeto, 
energia. La squadra di Inzaghi 
no. Guardava giocare. Atteg-

giamento passivo. Segnali di 
scollamento come prologo al 
gol. Un capolavoro di cattiveria 
fi rmato da Pulisic. L’america-
no ha strappato palla a Mkhi-
taryan, poi è fi lato dritto ver-
so la porta seminando Calha-
noglu e passando nel corrido-
io tra Acerbi e Pavard, infi ne 
ha bucato Sommer con una 
puntata. In quattro gli aveva-
no preso la targa.

REAZIONE. Solo allora è co-
minciata la partita dell’Inter. 

Servivano palleggio, lucidità 
e un altro tipo di aggressione. 
Mkhitaryan a disagio. Calha-
noglu schermato da Morata. 
Non era facile aggirare il muro 
alzato dalle quattro punte del 
Milan. Hanno funzionato Ba-
stoni e gli esterni. Impetuosa 
la spinta di Dumfries. Dimar-
co, non precisissimo in avvio, 
ha trovato il pari. Decisivo il 
cambio gioco di Barella. Gra-
ve l’errore di Tomori: ha per-
so la linea, permettendo agli 
interisti di sfondare. Lautaro 
ha restituito palla e permesso 
al mancino azzurro di chiude-
re il triangolo: il suo diagonale 
non ha lasciato scampo a Mai-

gnan. L’equilibrio si era ro-
vesciato. Il francese ha evi-
tato il bis di Thuram e qui è 
girato il derby. Le statisti-
che all’intervallo segnala-
vano la prevalenza dell’In-
ter: 8 tiri a 2, 55% di pos-
sesso, 12 cross a 4.
   

ALLUNGO. La ripre-
sa si è aperta con 
il colpo di testa di 

di Fabrizio Patania
INVIATO A MILANO
   

D iavolo che Milan. Gab-
bia, all’ultimo respiro, 
ha risolto il derby. Un 
colpo di testa per in-

chiodare Sommer, spezzare 
un sortilegio lungo due anni 
e blindare la panchina di Fon-
seca. Niente record. Inzaghi e 
i campioni d’Italia si sono fer-
mati a sei successi di fi la. Il ri-
sultato e il gol decisivo, sul fi lo 
del novantesimo, non ingan-
nino. I rossoneri hanno meri-
tato ampiamente di vincere. 
Giusto premio raccolto all’ul-
tima curva di un secondo tem-
po in cui avrebbero potuto se-
gnare almeno altre quattro o 
cinque volte. Senza il portiere 
svizzero, chissà come sarebbe 
andata a fi nire. L’Inter ha pec-
cato di orgoglio, si è sbilan-
ciata, ha speso troppe ener-
gie nel tentativo di trovare 
il raddoppio. Male i cen-
trocampisti, Lautaro an-
cora a digiuno. Simone, 
al primo ko stagionale, 
è stato tradito da un ap-
proccio sbagliato e dai cambi. 
Beato chi discute il turnover.  

SORPRESA. La mossa di 

Leao e la risposta super di 
Sommer. Un segnale. Il Mi-
lan, tignoso e compatto, non 
mollava. Sembrava possedere 
una frequenza di passo supe-
riore, rovesciava il gioco a ve-
locità folle. L’Inter era lenta e 
imbastita. Viveva di fi ammate 
senza continuità. Sommer ha 
sventato di nuovo il raddop-
pio rossonero in tuff o su Rei-
jnders. Simone, con un tripli-
ce cambio, ha stravolto il cen-
trocampo inserendo Darmian, 
Frattesi e Asllani, poi anche 
Zielinski. L’Inter ha faticato a 
riprendere stabilmente il con-
trollo, anzi si è sbilanciata e 
ha rischiato più volte, conce-
dendo il contropiede. Sommer 
miracoloso su Leao, Abraham 
fuori. Fonseca non ha toccato 
niente per 78 minuti, quando 
sono entrati Okafor e Loftus 
Cheek. I campioni d’Italia non 
ne avevano più. Gabbia era in 
agguato: lo stacco con i tem-
pi giusti sul ricamo di Reijn-
ders. Inter all’inferno, Diavo-
lo in Paradiso.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La gioia
rossonera
e il 2-1
� rmato
da Gabbia
GETTY IMAGES

Macchia con quel 
rigore per fallo 
di... spalla Mariani 
una partita molto 
buona, anche 
perché di�cilissima e ricca di 
tensione. La scelta (rischiosa) 
di gestire due gialli chiari per 
Bastoni e Pulisic alla �ne ha 
pagato. Tutto davvero molto 
bene. Ma quel penalty....

INGANNATO 
Tocco di Spalla sinistra di 
Lautaro Martinez, forse il 
movimento trae in inganno 
Mariani: OFR obbligatoria da 
parte di Di Paolo (anche molto 
veloce), rigore tolto.

NO RIGORE 
Di�cile farsi venire dubbi sul 
contrasto fra Sommer 
(nettamente in anticipo sul 
pallone, nessun piede a 

Mariani gara top
ma è pesante 
l’errore-penalty

6
voto

martello) e Abraham (che arriva di 
slancio, il contatto è inevitabile). 
Non tragga in inganno il tacchetto 
impigliato al calzettone del 
rossonero: è indi�erente.

RIGORE SE.... 
Bastoni lancia Pavard in o�side, 
l’azione va avanti, Gabbia su 
Thuram colpendo solo 
l’avversario: senza il fuorigioco, 
sicuro il rigore.

RISCHIO 
Manca un giallo netto per Fofana: 
interviene su Lautaro (gamba 
sinistra), manca il giallo dopo il 
tiro di Dimarco. Ammonizione che 
arriva per l’intervento su 
Dumfries, dopo il vantaggio. 

REGOLARI 
Ok il gol di Pulisic: controllo 
con la spalla destra e non 
col braccio (certi�cato a 
Open Var ieri notte). Ok 
anche la rete di Dimarco: 
Gabbia tiene in gioco 
Lautaro sul lancio proprio 
di Dimarco.

VAR: Di Paolo 6,5
Facile chiamare 
l’OFR.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LA MOVIOLA

di Edmondo Pinna
  edmondo_pinna

97:50 55:33
minuti minutisecondi secondi

TEMPO 
TOTALE
DI GIOCO

TEMPO 
EFFETTIVO
DI GIOCO

1 2INTER MILAN
3-5-2 4-2-3-1

ALLENATORE: S. Inzaghi. SOSTITU-
ZIONI: 18’ st Frattesi per Mkhitaryan, 
Darmian per Dumfries, Asllani per 
Calhanoglu; 29’ st Zielinski per Barel-
la; 37’ st Carlos Augusto per Bastoni. 
A DISPOSIZIONE: j. martinez, di Gen-
naro, Bisseck, De Vrij, Palacios, Ar-
nautovic, Taremi, Correa. AMMONITI:
18’ pt Mkhitaryan, 40’ pt Calhanoglu, 
41’ st Asllani, 43’ st Dimarco per gioco 
falloso; 22’ st S. Inzaghi per proteste

ALLENATORE: Fonseca 
SOSTITUZIONI: 33’ st Okafor per Pu-
lisic, Loftus Cheek per Morata; 42’ st 
Chukwueze per Leao; 47’ st Pavlovic 
per Abraham
A DISPOSIZIONE: Raveyre, Torriani, 
Thiaw, Bartesaghi, Terracciano, Musah, 
Zeroli, Jovic 
AMMONITI: 38’ pt Fofana per gioco 
falloso

MARCATORI: 10’ pt Pulisic (M), 28’ pt Dimarco (I), 44’ st Gabbia (M)  
ASSIST: L. Martinez (I)  ARBITRO: Mariani di Aprilia. Guardalinee: Bin-
doni e Tegoni. Quarto uomo: Ayroldi. Var: Di Paolo. Avar: Paterna   NOTE:
Un minuto di raccoglimento in memoria di Totò Schillaci. Spettatori 
75.366, incasso 7.626.430,00 euro (nuovo record in A). Angoli: 6-2 
per l’Inter. Recupero: pt 1’, st 6’.

Sommer
1

Pavard
28

Acerbi
15

A. Bastoni
95

Dumfries
2

Barella
23

Calhanoglu
20

Mkhitaryan
22

Dimarco
32

M. Thuram
9

L. Martinez
10

Maignan
16

Emerson Royal
22

Gabbia
46

Tomori
23

T. Hernandez
19

Fofana
29

Reijnders
14

Pulisic
11

Morata
7

Leao
10

Abraham
90

LA MAPPA DELLE CONCLUSIONI

Gol Valore xG

1

0.8

13

4

Gol

xG

Tiri totali

Tiri nello specchio

2

1.8

16

8

Valore xG

Gol

xG

otali

Tiri nello specchio

2

1.8

16

8

Gol

1

0.8

13

4

Gol

xG

Tiri tot

Tiri nello spec

Tiri totali

13 16
Tiri respinti

5 3
Colpi di testa
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13 4
Totale passaggi

503 399
Passaggi riusciti

89% 84%
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56% 44%
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39% 61%

Tiri nello specchio / Fuori Tiri da dentro l'area / Fuori area Tocchi nell'area avversaria Cross su azione
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4 8
5

4
9 12

4
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Inter

Milan

LA PARTITA DI IERI

NELL’ ANALISI OPTA

I NUMERI

In gol per primo
Il Milan ha aperto le 
marcature del derby 
contro l’Inter in Serie A 
per la prima volta dal 17 
ottobre 2020 (gol di 
Zlatan Ibrahimovic in 
quel caso).

Stelle e strisce
Christian Pulisic è 
diventato il primo 
giocatore statunitense a 
segnare nella storia del 
derby di Milano.

Gol da marzo
Da inizio marzo in avanti 
Christian Pulisic ha 
realizzato otto reti in 
Serie A, più di ogni altro 
giocatore nel periodo.

Sei reti
Tra questo e lo scorso 
campionato Federico 
Dimarco ha realizzato 
sei reti, nessun 
difensore ha fatto 
meglio nel periodo in 
Serie A (sei anche Lucas 
Martínez Quarta e Theo 
Hernández).

di Alberto Polverosi

I l Milan aveva una triplice diffi  cilissima mis-
sione. E le ha centrate in pieno, tutt’e tre. La 
prima: non poteva perdere, ma ha fatto di 
più, molto di più, nonostante avesse di fron-

te un avversario che qualche giorno prima ave-
va fermato il Manchester City. La seconda: do-
veva dimostrare di essere una squadra sana e 
anche qui mica era semplice dopo che era sta-
to strapazzato da Liverpool: il Milan è riappar-
so in piena salute. La terza: doveva restituire 
dignità al suo allenatore, criticato duramente 
in questo complicato inizio di stagione ed è sta-
to proprio Fonseca, con scelte di coraggio, a ri-
conquistare la stima dei milanisti in una sola 
notte. Interrompere con una vittoria meritata 
la serie di 6 sconfi tte di fi la nel derby lo spinge 
in una situazione di grande serenità. 
 Un derby con gol banali è un derbyno. Que-
sto non lo è stato. Pulisic lo ha segnato apren-
do in due una delle difese più forti d’Europa, 
come sa bene Guardiola; la rete di Dimarco non 
è stata inferiore per bellezza ed esattezza, da 
un cambio campo di Barella, un destra-sinistra 
che ha raggiunto proprio Dimarco, poi Lautaro 
e infi ne messo ancora Dimarco nella posizione 
ideale per quel suo mancino da paura. E anche 
il balzo fi nale di Gabbia è stato impressionan-
te. Non abbiamo visto un derbyno soprattutto 
se lo raff rontiamo a un’altra partita di vertice, 
giocata il giorno prima, Juve-Napoli. Di gover-
no Thiago Motta-Conte, di lotta Inzaghi-Fon-
seca.
 Era la solita Inter come formazione, ma non 
come spirito, come aggressività, come compat-
tezza. Col City un gol come ha fatto Pulisic non 
lo avrebbe mai preso. E infatti, non a caso, pri-
ma di incassare quella rete, Inzaghi si era ri-
volto verso la sua panchina per dire che “stia-
mo dormendo”. Come formazione, invece non 
era il solito Milan. E nemmeno come caratte-
re, come applicazione, come forza. Forse Fon-
seca l’ha costruito pensando a se stesso, alle sue 
diffi  coltà, alle critiche di banalità che stava ri-
cevendo da ogni parte, così ha mostrato il pet-
to e schierato tutti insieme Pulisic e Leao sugli 
esterni, e Morata dietro ad Abraham. Mora-
ta è un giocatore intelligente, ha capito come 
e dove mettersi, intorno a Calhanoglu. Su un 
punto l’Inter e il Milan si potevano accomuna-
re anche ieri sera: Morata e Lautaro sono at-
taccanti che sanno giocare per la squadra, che 

pensano alla squadra, che lavorano per la 
squadra. Morata rompendo le scatole a 
Calhanoglu, Lautaro creando le occa-
sioni migliori compresa quella del gol. 
 Era solo la quinta giornata, ma al di 
là del Torino capolista, i 10 punti del Na-

poli e i 9 della Juve rappresentavano già 
un piccolo, piccolissimo vantaggio. Un anno 

fa l’Inter partì con 5 vittorie in 5 giornate (alla 
quinta segnò proprio Dimarco a Empoli), ades-

so ha già pareggiato due volte e ha 
perso il derby. L’Inter che insegue è 
una  notizia. Ma più dei nerazzurri 
aveva molto da perdere il Milan: 

l’allenatore. Invece Fonseca ha 
messo in campo l’idea vincen-
te. A inizio ripresa è rimasto in 
giacca e maglietta mentre Inza-
ghi si è tolto giacca e cravatta. 
Simone sudava (freddo) a ve-
dere l’Inter incassare una pal-
la-gol dietro l’altra. Solo Som-
mer l’ha salvata dal naufragio. 
E mentre Inzaghi dopo un’ora 

ha dato il via ai cambi (togliendo 
peraltro troppi centimetri all’In-
ter), non soddisfatto di quanto 

stava accadendo a San Siro, il por-
toghese è rimasto freddo, ha aspet-

tato ancora e ha vinto con una delle 
due scelte coraggiose: gol di testa di 

Gabbia che giocava al posto di Pavlovic. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le mosse
di Paulo
il freddo

IL COMMENTO

Paulo 
Fonseca
e Alvaro 
Morata
GETTY IMAGES

Lo strappo di Pulisic rompe gli equilibri, Dimarco � rma il pariLo strappo di Pulisic rompe gli equilibri, Dimarco � rma il pari

IL MILAN METTE IN PAUSA LA SERIE

Dopo sei vittorie
consecutive,
l’ultima decisiva
per la conquista
dello scudetto,
l’Inter si arrende
in un derby
davvero infuocato
Fonseca aggancia
i nerazzurri
a quota 8 punti
e resta in sella
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Fonseca, invece, ha pagato. 
Dentro Abraham, fuori Loftus 
Cheek. Una punta in più ha 
permesso a Leao, solo attraver-
so la disposizione, di schiaccia-
re Dumfries. Pavard si è incol-
lato all’inglese, Acerbi control-
lava Morata e Pulisic ha mol-
lato Bastoni per venire dentro 
da trequartista. Sono saltate 
le solite marcature dell’Inter. 
Non solo. Il Diavolo è entrato 
in campo con furore, impeto, 
energia. La squadra di Inzaghi 
no. Guardava giocare. Atteg-

giamento passivo. Segnali di 
scollamento come prologo al 
gol. Un capolavoro di cattiveria 
fi rmato da Pulisic. L’america-
no ha strappato palla a Mkhi-
taryan, poi è fi lato dritto ver-
so la porta seminando Calha-
noglu e passando nel corrido-
io tra Acerbi e Pavard, infi ne 
ha bucato Sommer con una 
puntata. In quattro gli aveva-
no preso la targa.

REAZIONE. Solo allora è co-
minciata la partita dell’Inter. 

Servivano palleggio, lucidità 
e un altro tipo di aggressione. 
Mkhitaryan a disagio. Calha-
noglu schermato da Morata. 
Non era facile aggirare il muro 
alzato dalle quattro punte del 
Milan. Hanno funzionato Ba-
stoni e gli esterni. Impetuosa 
la spinta di Dumfries. Dimar-
co, non precisissimo in avvio, 
ha trovato il pari. Decisivo il 
cambio gioco di Barella. Gra-
ve l’errore di Tomori: ha per-
so la linea, permettendo agli 
interisti di sfondare. Lautaro 
ha restituito palla e permesso 
al mancino azzurro di chiude-
re il triangolo: il suo diagonale 
non ha lasciato scampo a Mai-

gnan. L’equilibrio si era ro-
vesciato. Il francese ha evi-
tato il bis di Thuram e qui è 
girato il derby. Le statisti-
che all’intervallo segnala-
vano la prevalenza dell’In-
ter: 8 tiri a 2, 55% di pos-
sesso, 12 cross a 4.
   

ALLUNGO. La ripre-
sa si è aperta con 
il colpo di testa di 

di Fabrizio Patania
INVIATO A MILANO
   

D iavolo che Milan. Gab-
bia, all’ultimo respiro, 
ha risolto il derby. Un 
colpo di testa per in-

chiodare Sommer, spezzare 
un sortilegio lungo due anni 
e blindare la panchina di Fon-
seca. Niente record. Inzaghi e 
i campioni d’Italia si sono fer-
mati a sei successi di fi la. Il ri-
sultato e il gol decisivo, sul fi lo 
del novantesimo, non ingan-
nino. I rossoneri hanno meri-
tato ampiamente di vincere. 
Giusto premio raccolto all’ul-
tima curva di un secondo tem-
po in cui avrebbero potuto se-
gnare almeno altre quattro o 
cinque volte. Senza il portiere 
svizzero, chissà come sarebbe 
andata a fi nire. L’Inter ha pec-
cato di orgoglio, si è sbilan-
ciata, ha speso troppe ener-
gie nel tentativo di trovare 
il raddoppio. Male i cen-
trocampisti, Lautaro an-
cora a digiuno. Simone, 
al primo ko stagionale, 
è stato tradito da un ap-
proccio sbagliato e dai cambi. 
Beato chi discute il turnover.  

SORPRESA. La mossa di 

Leao e la risposta super di 
Sommer. Un segnale. Il Mi-
lan, tignoso e compatto, non 
mollava. Sembrava possedere 
una frequenza di passo supe-
riore, rovesciava il gioco a ve-
locità folle. L’Inter era lenta e 
imbastita. Viveva di fi ammate 
senza continuità. Sommer ha 
sventato di nuovo il raddop-
pio rossonero in tuff o su Rei-
jnders. Simone, con un tripli-
ce cambio, ha stravolto il cen-
trocampo inserendo Darmian, 
Frattesi e Asllani, poi anche 
Zielinski. L’Inter ha faticato a 
riprendere stabilmente il con-
trollo, anzi si è sbilanciata e 
ha rischiato più volte, conce-
dendo il contropiede. Sommer 
miracoloso su Leao, Abraham 
fuori. Fonseca non ha toccato 
niente per 78 minuti, quando 
sono entrati Okafor e Loftus 
Cheek. I campioni d’Italia non 
ne avevano più. Gabbia era in 
agguato: lo stacco con i tem-
pi giusti sul ricamo di Reijn-
ders. Inter all’inferno, Diavo-
lo in Paradiso.
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veloce), rigore tolto.

NO RIGORE 
Di�cile farsi venire dubbi sul 
contrasto fra Sommer 
(nettamente in anticipo sul 
pallone, nessun piede a 

Mariani gara top
ma è pesante 
l’errore-penalty

6
voto

martello) e Abraham (che arriva di 
slancio, il contatto è inevitabile). 
Non tragga in inganno il tacchetto 
impigliato al calzettone del 
rossonero: è indi�erente.

RIGORE SE.... 
Bastoni lancia Pavard in o�side, 
l’azione va avanti, Gabbia su 
Thuram colpendo solo 
l’avversario: senza il fuorigioco, 
sicuro il rigore.

RISCHIO 
Manca un giallo netto per Fofana: 
interviene su Lautaro (gamba 
sinistra), manca il giallo dopo il 
tiro di Dimarco. Ammonizione che 
arriva per l’intervento su 
Dumfries, dopo il vantaggio. 

REGOLARI 
Ok il gol di Pulisic: controllo 
con la spalla destra e non 
col braccio (certi�cato a 
Open Var ieri notte). Ok 
anche la rete di Dimarco: 
Gabbia tiene in gioco 
Lautaro sul lancio proprio 
di Dimarco.

VAR: Di Paolo 6,5
Facile chiamare 
l’OFR.
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LA MOVIOLA

di Edmondo Pinna
  edmondo_pinna

97:50 55:33
minuti minutisecondi secondi

TEMPO 
TOTALE
DI GIOCO

TEMPO 
EFFETTIVO
DI GIOCO

1 2INTER MILAN
3-5-2 4-2-3-1

ALLENATORE: S. Inzaghi. SOSTITU-
ZIONI: 18’ st Frattesi per Mkhitaryan, 
Darmian per Dumfries, Asllani per 
Calhanoglu; 29’ st Zielinski per Barel-
la; 37’ st Carlos Augusto per Bastoni. 
A DISPOSIZIONE: j. martinez, di Gen-
naro, Bisseck, De Vrij, Palacios, Ar-
nautovic, Taremi, Correa. AMMONITI:
18’ pt Mkhitaryan, 40’ pt Calhanoglu, 
41’ st Asllani, 43’ st Dimarco per gioco 
falloso; 22’ st S. Inzaghi per proteste

ALLENATORE: Fonseca 
SOSTITUZIONI: 33’ st Okafor per Pu-
lisic, Loftus Cheek per Morata; 42’ st 
Chukwueze per Leao; 47’ st Pavlovic 
per Abraham
A DISPOSIZIONE: Raveyre, Torriani, 
Thiaw, Bartesaghi, Terracciano, Musah, 
Zeroli, Jovic 
AMMONITI: 38’ pt Fofana per gioco 
falloso

MARCATORI: 10’ pt Pulisic (M), 28’ pt Dimarco (I), 44’ st Gabbia (M)  
ASSIST: L. Martinez (I)  ARBITRO: Mariani di Aprilia. Guardalinee: Bin-
doni e Tegoni. Quarto uomo: Ayroldi. Var: Di Paolo. Avar: Paterna   NOTE:
Un minuto di raccoglimento in memoria di Totò Schillaci. Spettatori 
75.366, incasso 7.626.430,00 euro (nuovo record in A). Angoli: 6-2 
per l’Inter. Recupero: pt 1’, st 6’.

Sommer
1

Pavard
28

Acerbi
15

A. Bastoni
95

Dumfries
2

Barella
23

Calhanoglu
20

Mkhitaryan
22

Dimarco
32

M. Thuram
9

L. Martinez
10

Maignan
16

Emerson Royal
22

Gabbia
46

Tomori
23

T. Hernandez
19

Fofana
29

Reijnders
14

Pulisic
11

Morata
7

Leao
10

Abraham
90

LA MAPPA DELLE CONCLUSIONI
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5 3
Colpi di testa

24 14

Falli fFalli fF atti

13 4
Totale passaggi

503 399
Passaggi riusciti

89% 84%

Possesso palla

56% 44%
Duelli Vinti

39% 61%

Tiri nello specchio / Fuori Tiri da dentro l'area / Fuori area Tocchi nell'area avversaria Cross su azione

4

4 8
5

4
9 12

4
24 27 24 14Fuorigioco2 0

Cartellini4 0 1 0

Inter

Milan

LA PARTITA DI IERI

NELL’ ANALISI OPTA

I NUMERI

In gol per primo
Il Milan ha aperto le 
marcature del derby 
contro l’Inter in Serie A 
per la prima volta dal 17 
ottobre 2020 (gol di 
Zlatan Ibrahimovic in 
quel caso).

Stelle e strisce
Christian Pulisic è 
diventato il primo 
giocatore statunitense a 
segnare nella storia del 
derby di Milano.

Gol da marzo
Da inizio marzo in avanti 
Christian Pulisic ha 
realizzato otto reti in 
Serie A, più di ogni altro 
giocatore nel periodo.

Sei reti
Tra questo e lo scorso 
campionato Federico 
Dimarco ha realizzato 
sei reti, nessun 
difensore ha fatto 
meglio nel periodo in 
Serie A (sei anche Lucas 
Martínez Quarta e Theo 
Hernández).

di Alberto Polverosi

I l Milan aveva una triplice diffi  cilissima mis-
sione. E le ha centrate in pieno, tutt’e tre. La 
prima: non poteva perdere, ma ha fatto di 
più, molto di più, nonostante avesse di fron-

te un avversario che qualche giorno prima ave-
va fermato il Manchester City. La seconda: do-
veva dimostrare di essere una squadra sana e 
anche qui mica era semplice dopo che era sta-
to strapazzato da Liverpool: il Milan è riappar-
so in piena salute. La terza: doveva restituire 
dignità al suo allenatore, criticato duramente 
in questo complicato inizio di stagione ed è sta-
to proprio Fonseca, con scelte di coraggio, a ri-
conquistare la stima dei milanisti in una sola 
notte. Interrompere con una vittoria meritata 
la serie di 6 sconfi tte di fi la nel derby lo spinge 
in una situazione di grande serenità. 
 Un derby con gol banali è un derbyno. Que-
sto non lo è stato. Pulisic lo ha segnato apren-
do in due una delle difese più forti d’Europa, 
come sa bene Guardiola; la rete di Dimarco non 
è stata inferiore per bellezza ed esattezza, da 
un cambio campo di Barella, un destra-sinistra 
che ha raggiunto proprio Dimarco, poi Lautaro 
e infi ne messo ancora Dimarco nella posizione 
ideale per quel suo mancino da paura. E anche 
il balzo fi nale di Gabbia è stato impressionan-
te. Non abbiamo visto un derbyno soprattutto 
se lo raff rontiamo a un’altra partita di vertice, 
giocata il giorno prima, Juve-Napoli. Di gover-
no Thiago Motta-Conte, di lotta Inzaghi-Fon-
seca.
 Era la solita Inter come formazione, ma non 
come spirito, come aggressività, come compat-
tezza. Col City un gol come ha fatto Pulisic non 
lo avrebbe mai preso. E infatti, non a caso, pri-
ma di incassare quella rete, Inzaghi si era ri-
volto verso la sua panchina per dire che “stia-
mo dormendo”. Come formazione, invece non 
era il solito Milan. E nemmeno come caratte-
re, come applicazione, come forza. Forse Fon-
seca l’ha costruito pensando a se stesso, alle sue 
diffi  coltà, alle critiche di banalità che stava ri-
cevendo da ogni parte, così ha mostrato il pet-
to e schierato tutti insieme Pulisic e Leao sugli 
esterni, e Morata dietro ad Abraham. Mora-
ta è un giocatore intelligente, ha capito come 
e dove mettersi, intorno a Calhanoglu. Su un 
punto l’Inter e il Milan si potevano accomuna-
re anche ieri sera: Morata e Lautaro sono at-
taccanti che sanno giocare per la squadra, che 

pensano alla squadra, che lavorano per la 
squadra. Morata rompendo le scatole a 
Calhanoglu, Lautaro creando le occa-
sioni migliori compresa quella del gol. 
 Era solo la quinta giornata, ma al di 
là del Torino capolista, i 10 punti del Na-

poli e i 9 della Juve rappresentavano già 
un piccolo, piccolissimo vantaggio. Un anno 

fa l’Inter partì con 5 vittorie in 5 giornate (alla 
quinta segnò proprio Dimarco a Empoli), ades-

so ha già pareggiato due volte e ha 
perso il derby. L’Inter che insegue è 
una  notizia. Ma più dei nerazzurri 
aveva molto da perdere il Milan: 

l’allenatore. Invece Fonseca ha 
messo in campo l’idea vincen-
te. A inizio ripresa è rimasto in 
giacca e maglietta mentre Inza-
ghi si è tolto giacca e cravatta. 
Simone sudava (freddo) a ve-
dere l’Inter incassare una pal-
la-gol dietro l’altra. Solo Som-
mer l’ha salvata dal naufragio. 
E mentre Inzaghi dopo un’ora 

ha dato il via ai cambi (togliendo 
peraltro troppi centimetri all’In-
ter), non soddisfatto di quanto 

stava accadendo a San Siro, il por-
toghese è rimasto freddo, ha aspet-

tato ancora e ha vinto con una delle 
due scelte coraggiose: gol di testa di 

Gabbia che giocava al posto di Pavlovic. 
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Le mosse
di Paulo
il freddo

IL COMMENTO

Paulo 
Fonseca
e Alvaro 
Morata
GETTY IMAGES

Lo strappo di Pulisic rompe gli equilibri, Dimarco � rma il pariLo strappo di Pulisic rompe gli equilibri, Dimarco � rma il pari

IL MILAN METTE IN PAUSA LA SERIE

Dopo sei vittorie
consecutive,
l’ultima decisiva
per la conquista
dello scudetto,
l’Inter si arrende
in un derby
davvero infuocato
Fonseca aggancia
i nerazzurri
a quota 8 punti
e resta in sella
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Calha è spento
Leao una spina

IL PEGGIORE
Mkhitaryan

4,5

ma lui aveva stretto per andare 
a chiudere su Lautaro. Due sor-
tite a inizio ripresa.
Gabbia  7,5
Una sbavatura sul pareggio ne-
razzurro. Ma là dietro domina 
con autorevolezza e poi va pure 
a incornare il raddoppio.
Tomori  6
Tiene in gioco tutti sulla rete di 
Dimarco. Poi concede il fi anco a 
Thuram, che gli gira attorno fa-
cilmente. Meglio nella ripresa.
Theo Hernandez  6,5
Evidentemente gli ordini di scu-
deria sono di restare coperto e in 
linea: lui esegue e così l’Inter fa-
tica a trovare l’ampiezza.
Fofana  6,5
Funziona come schermo difensi-
vo davanti alla difesa. Quando si 
tratta di gestire il pallone, inve-
ce, mostra qualche imbarazzo.
Reijnders  7,5
Parte con il piede sull’accelera-
tore, approfi ttando degli spazi 
concessi. Poi rientra nei ranghi, 
facendo legna in mezzo. Dopo 
l’intervallo è imprendibile.
Pulisic  7,5
È la chiave dell’avvio sprint del 
Diavolo. La sua posizione accen-
trata “sporca” i meccanismi di-
fensivi avversari. E sul gol fa let-
teralmente il vuoto, sbucando 
improvvisamente sul centrosi-
nistra.
Okafor (33’ st)  sv
Spreca un gol fatto.
Morata  6,5
Affi  anca Abraham per alzare la 
prima linea del pressing. Si ab-
bassa sulla trequarti, invece, in 
fase di possesso. I suoi movimen-
ti non sono di semplice lettura.
Loftus-Cheek (33’ st)  sv
Leao  6,5
Utile per tenere larga la linea ar-
retrata nerazzurra. Così contri-
buisce al vantaggio di Pulisic. Di-
venta una spina nel fi anco nelle 
ripresa, pur non avendo la fred-
dezza di battere Sommer. Non 
gradisce il cambio.
Chukwueze (42’ st)  sv
Prende la punizione da cui sca-
turisce il raddoppio.
Abraham  7
È il primo grimaldello del fronte 
off ensivo rossonero. Più che cer-
care gloria in proprio, si mette al 
servizio dei compagni. E così si 
porta a spasso la difesa neraz-
zurra.
Pavlovic (47’ st)  sv
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IL MIGLIORE
Reijnders

7,5

di Pietro Guadagno
MILANO

INTER 
F. Inzaghi (all.)  5,5
L’Inter riesce a raddrizzare la gara 
nel primo tempo. Ma nella ri-
presa ci voleva più equilibrio. E 
i cambi non incidono.
Sommer  7
Salva più volte l’Inter nella ripre-
sa, poi non può nulla sull’incor-
nata di Gabbia.
Pavard  5
La posizione di Morata gli toglie 
qualche riferimento. Valuta male 
la percussione di Pulisic, restan-
dogli troppo distante. Non dà si-
curezza.
Acerbi  6
Quando scappa Pulisic, nemme-
no lui fa in tempo a interveni-
re. Ripresa in aff anno, senza più 
protezione.
Bastoni  6,5
Suona la carica quando esce dal-
la linea: anticipi e sostegno al 
centrocampo. Le energie calano.
Carlos Augusto (37’ st)  sv
Dumfries  6
Obbligato a occuparsi di Leao, 
soff re il giusto, riuscendo pure 
ad allargare il fronte off ensivo. 
Forse non doveva uscire.
Darmian (18’ st)  5,5
Subito in soff erenza perché l’In-
ter si sbilancia troppo.
Barella  5
Si danna l’anima per dare equi-
librio. Avvia l’azione del pareg-
gio, in mezzo al campo però co-
manda il Milan.
Zielinski (29’ st)  5,5
Non trova la posizione.
Calhanoglu  5
Morata gli dà fastidio sul prima 
pressing. E lo spagnolo lo costrin-
ge pure all’ammonizione. Non 
accende mai la luce.
Asllani (18’ st)  5
Si perde dentro le maglie ros-
sonere.
Mkhitaryan  4,5
Il più in diffi  coltà lì in mezzo, con 
Pulisic che continua a svariare e 
ad accentrarsi. Proprio a lui l’a-
mericano soffi  a il pallone per il 
vantaggio rossonero.
Frattesi (18’ st)  5
Gabbia gli sbuca alle spalle e 
mette la fi rma sul derby.
Dimarco  6,5
Il suo mancino non sempre è ca-
librato, ma infi lza Maignan in 
diagonale. Secondo centro nel 
derby. Ci prova fi no alla fi ne.
Thuram  5,5
Dopo le due reti nei suoi primi 
derby, stavolta va a sbattere su 
Maignan. È l’unico vero lampo 
della sua gara.
L. Martinez  6
Lavora di spalle. Mette davanti 
alla porta Dimarco, che non sba-
glia. Il suo score stagionale resta 
ancora immacolato. 

MILAN 
Fonseca (all.)  7,5
Nel momento peggiore, azzecca 
tutte le mosse. Il Milan vince con 
merito. E lui cancella tanti dub-
bi. Da qui deve ripartire.
Maignan  7
Dimarco lo buca sul primo tiro 
in porta nerazzurro. Poi è deci-
sivo nel disinnescare il diagona-
le di Thuram.
Royal  6
Dimarco gli scappa alle spalle, 

LE PAGELLELa s� da nella s� da tra i due attaccanti e trascinatori

Morata da leader 
Lautaro con grinta

Il milanista utile sul piano tattico e già determinante 
Il capitano nerazzurro in crescita: trova l’assist

di Antonello Gioia
MILANO

L iderazgo. In spagnolo, 
il termine “leadership” 
si trascrive così e si pro-
nuncia in maniera forte, 

convinta. E non è un caso che il 
derby di Milano di ieri sera sia 
stato trascinato dalla predomi-
nanza caratteriale dei due hi-
spanoablantes delle due compa-
gini: da un lato Lautaro Marti-
nez, dall'altra Alvaro Morata, al 
di là del risultato fi nale che pre-
mia lo spagnolo sull'argentino.

CARICA. Partito forte il Milan, 
partito forte anche Morata. È 
stato dello spagnolo il primo tiro 
del match, chiamando subito 
Sommer ad una parata impe-
gnativa. Ed è stato sempre lui 
a mettersi a muso duro con gli 
avversari interisti, in occasio-
ne delle proteste di Barella per 
il gol di Pulisic e per un con-
trasto tra lo stesso americano 
e Bastoni. Tutto nei limiti del 
regolamento e del buon senso, 
ovviamente, ma teso a mettere 
in moto la personalità dei com-
pagni di squadra. A dare quella 
carica nervosa utile per stare in 
un match del genere. Anche dal 
punto di vista tattico, il 7 rosso-
nero è stato prezioso; schiera-
to da fi nto trequartista, ha cer-
cato di schermare Calhanoglu 
in fase di non possesso e di gio-
strare il gioco off ensivo con la 
palla tra i piedi. Il suo rientro a 
pieno regime atletico sarà fon-
damentale per la crescita del 
Milan, sul piano della mentali-
tà Morata già è determinante.

GARRA. Dall'altro lato, la garra 
del capitano nerazzurro si è fat-
ta sentire dopo i primi venti mi-
nuti complicati dell'Inter. A Lau-
taro Martinez, in pratica, basta 
un pallone per entrare nel ma-
tch e reindirizzarlo verso i pro-
pri binari: movimento a staccar-
si dal difensore, ricezione di pal-

la da Dimarco, protezione e as-
sist in mezzo a tre rossoneri per 
l'esterno col 32 per l'1-1 neraz-
zurro. Giocata. Unica nota sto-
nata personale: è ancora senza 
gol. L'ultimo risale al 10 maggio 
nel 5-0 contro il Frosinone e da 
marzo ne ha messo solo uno a 
referto. Sta sì crescendo di con-
dizione, ma, per ora, non ba-
sta. Il carattere, però, è sempre 
quello e ci si aspetta che l'Inter 
cresca proprio assieme al suo 
capitano. 

CAMPIONI. Il risultato fi nale, 
poi, dice che tra i due c'è solo 
uno che festeggia. Ma il calcio 
è questo. La realtà dei fatti, co-
munque, non cambia: la stagio-

ne di Inter e Milan dipende mol-
to dal saper essere trascinanti 
di Lautaro e Morata. A pensar-
ci bene: da un lato il Campione 
della Copa America 2024 con 
tanto di gol decisivo in fi -
nale, dall'altro il capi-
tano della Spagna 
Campione d'Euro-
pa. Non può essere 
certo un caso che 
sia tutta la loro per-
sonalità a risaltare 
in squadre ed in par-
tite, chi più chi meno, del 
genere. Anzi, la si chiami con 
il termine più corretto: lideraz-
go. Per ora 1-0 per Morata, pal-
la al centro.
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Lautaro 
Martinez
e Alvaro
Morata
durante
il derby
ANSA GETTY

Scenogra� a
in Sud, la Nord
per Schillaci
MILANO - Nel pre derby, la 
Curva Nord interista non 
ha proposto scenogra�e 
per i recenti fatti di 
cronaca con la morte di 
uno dei leader degli ultras 
nerazzurri. La Curva Sud 
dei tifosi del Milan ha 
invece proposto uno 
striscione corredato da 
noti meme, tra cui la 
�gura di Leonardo Di 
Caprio, e una didascalia 
indirizzata alla tifoseria 
opposta; non c'è stata 
contestazione alla 
squadra allenata da 
Fonseca. Toccante il 
minuto di silenzio per Totò 
Schillaci e lo striscione 
della Nord: «Prima di 
essere un campione, eri un 
grande uomo. Ora è la tua 
notte magica: ciao 
Schillaci». In tribuna 
anche il ct Spalletti.

a.g.
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L’AMBIENTE

LAUTARO MARTÍNEZ

Inter Milan

Álvaro

MORATA

0 GOL SEGNATI 0

3 TIRI TOTALI 2

0.17 XG 0.11

1 TIRI IN PORTA 1

3 PASSAGGI DECISIVI 2

1 DUELLI VINTI 4

21 PASSAGGI 22

3 PALLE RECUPERATE 1

IL CONFRONTO

A San Siro 
Duplantis 

con la � danzata 
Desiré Inglander
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RISALITA. Adesso per Inzaghi, 
per rimettere a posto lo spar-
tito interista, arriva una setti-
mana intera di lavoro ad Ap-
piano, praticamente una rari-
tà in questa stagione così fi tta 
di impegni. I nerazzurri torne-
ranno in campo sabato prossi-

«Con i cambi
non si è alzato
il livello, dobbiamo
lavorare il doppio»

di Giorgio Coluccia

N iente record di vittorie 
consecutive nel derby 
e i cocci da raccoglie-
re dopo la prima scon-

fi tta stagionale. L’Inter non per-
deva una stracittadina da oltre 
due anni, ma per Simone Inza-
ghi sono diverse le cose da siste-
mare rispetto alla passata stagio-
ne. A maggior ragione dopo lo 
scivolone contro il Milan, che 
ha evidenziato nuovamente le 
diffi  coltà in zona off ensiva de-
gli attaccanti e una difesa troppo 
perforabile. «Gli avversari hanno 
fatto meglio di noi. Abbiamo ap-
procciato male, siamo stati poco 
squadra - ha ammesso il tecni-
co nerazzurro - Ci sono manca-
te le giuste distanze, ho cambia-
to qualcosa in corsa, ma a parte 
la seconda parte del primo tem-
po non sono contento della pre-
stazione dei miei. Ci è manca-
ta lucidità, i due gol incassati lo 
testimoniano per-
ché in genere non 
facciamo certi er-
rori. Siamo ama-
reggiati. Il derby 
è il derby, sappia-
mo quanto con-
ta per la società e 
per la nostra gen-
te. Adesso dobbia-
mo analizzare tut-
ti insieme la pre-
stazione, lavora-
re per migliorare 
rispetto a quanto 
fatto negli ultimi 
tre anni». Il tecni-
co piacentino nel-
la mezz’ora fi nale ha provato a 
modifi care lo spartito, rivolu-
zionando tutto il centrocampo 
(fuori Mkhitaryan, Calhanoglu 
e Barella) e allo stesso tempo la-
sciando in campo fi no alla fi ne il 
tandem Lautaro-Thuram, senza 
però riuscire a dare una scossa 
ai suoi. «Eravamo un po’ vuo-
ti di testa, cercheremo di pren-
dere il meglio da una sconfi tta 
che brucia - ha spiegato Inzaghi 
- Con i cambi ho provato a dare 
una sterzata, ma non sono ar-
rivati i frutti. Dobbiamo capire 
dove fare di più. Dispiace perché 
avevo visto i ragazzi concentra-
ti e alla fi ne l’approccio ai due 
tempi ci ha penalizzato». Anche 
Lautaro si è espresso allo stes-
so modo: «Dobbiamo abbassa-
re la testa e lavorare per alzare 
il livello. Anche io mi sento in 
ritardo e cercherò di lavorare il 
doppio perché noi siamo l'Inter».

Inzaghi duro 
«Noi vuoti
di testa»

«Non sono contento dei miei,
sono mancate le giuste distanze
e l’approccio ci ha penalizzato»

L’analisi dell’allenatore
su cosa non ha funzionato

mo a Udine (alle 15) per inau-
gurare un altro ciclo densissimo 
e arrivare così alla sosta di ot-
tobre. Dopo l’impegno in Friu-
li, Lautaro e compagni atten-
deranno la Stella Rossa a San 
Siro e poi sfi deranno in casa il 
lanciatissimo Torino di Vano-
li. In meno di un mese il timo-
niere nerazzurro spera di ave-
re a disposizione anche Bucha-
nan. In questo primo momento 
delicato della stagione, ci sarà 
bisogno di tutti per riordinare 
le idee e ripartire alla massi-
ma velocità.
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I calciatori dell’Inter sotto la curva a � ne gara LAPRESSE

sor di Redbird prima del derby 
aveva confermato l’allenatore, 
a prescindere dal risultato del-
la stracittadina milanese: «Fon-
seca rischia? Assolutamente no, 
nessuno ha parlato di altro. Non 
ci sono altre cose in mente», ha 
spiegato Zlatan Ibrahimovic. Il 

Gabbia: «Felici
per tutti i tifosi»
Ibra: «L’allenatore?
Mai stato a rischio»

di Antonio Vitiello
MILANO

Una vittoria di cuore e 
carattere. Il Milan por-
ta a casa il derby in un 
momento delicatissi-

mo della stagione e si rilancia in 
classifi ca, agganciando proprio 
l’Inter a quota 8 punti. Stoppata 
l’egemonia dei nerazzurri nella 
stracittadina milanese, il Diavo-
lo in una notte si rimette in car-
reggiata. Le mosse di Fonseca per 
schierare un Milan ultra off ensi-
vo sono state rischiose ma effi  ca-
ci per battere Inzaghi. Una scel-
ta coraggiosa che ha portato un 
successo che mancava dal 3 set-
tembre 2022. Un successo che di 
fatto salva la panchina dell’alle-
natore portoghese. «È stata una 
partita importante, il Milan non 
vinceva il derby da tanto, era im-
portante per il momento che sta-
vamo vivendo», ha detto Fon-
seca con grande soddisfazione. 
«I giocatori hanno 
giocato con tanto 
coraggio, abbiamo 
meritato di vince-
re creando tanti 
problemi all'Inter 
come non ricor-
do sono riuscite a 
fare altre squadre 
negli ultimi tempi. 
Sarà una settima-
na con più fidu-
cia, ma è impor-
tante continua-
re che i giocatori 
credano nelle no-
stre idee». Anche 
dal punto di vista 
tattico il Milan è stato migliore 
dell’Inter: «Abbiamo giocato con 
la stessa struttura. Abbiamo crea-
to una cosa diversa, andando con 
Fofana tra i difensori centrali».

GOL VITTORIA. Sono stati i gol 
di Pulisic e Gabbia a regalare il 
successo. «Sono contentissimo 
per noi e per i tifosi, era un mo-
mento diffi  cile dove le cose non 
riuscivano», ha confessato il di-
fensore italiano alla fi ne della 
partita. «Questa vittoria ci dà 
tanta energia, sono felice per la 
squadra e per questa gente che è 
stupenda. Deve essere la norma-
lità per noi, anche se una partita 
come questa è tanta roba». Un 
messaggio chiaro anche a favo-
re dell’allenatore: «Siamo sem-
pre al suo fi anco, al di là di quel-
lo che si dice fuori». 

IBRA SI ESPONE. Il senior advi-

Fonseca ride
«È la vittoria
del coraggio»

«Poche squadre hanno creato
così tanti problemi a questa Inter
Sì, crediamo nelle nostre idee»

Il tecnico salva la panchina
e si rilancia dopo le critiche

braccio destro di Cardinale è tor-
nato anche sul polverone che si 
era sollevato riguardante il ruo-
lo che attualmente ricopre al Mi-
lan: «Le critiche fanno parte del 
lavoro e delle responsabilità. Si 
parla del mio ruolo ma non im-
porta, importa solo il Milan. Poi 
non posso fare battute perché 
non tutti le capiscono, quindi 
devo stare attento». Lo svede-
se ha poi replicato alle critiche 
di questi giorni al suo operato: 
«Non è un one man show. Non 
mi disturbano le cose contro di 
me, anzi mi gasano». 
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ALTRI DERBY

Donne pari
In Primavera
super Milan
di Lorenzo Scalia

Milano è senza padroni, 
almeno in Serie A 
femminile. Finisce 1-1 tra 
l’Inter di Piovani e il Milan 
di Bakker: concentrato 
nel �nale il botta e 
risposta tra Wullaert e 
Laurent. All’ora di pranzo 
primo successo per la 
Roma, capace di imporsi 
con il punteggio di 3-1 
contro il Como. Ieri si è 
giocato anche il derby di 
Primavera maschile: a 
vincerlo è stato il Milan, 
che si è imposto per 3-1 
con i gol di Dutu, Ibra Jr 
(18 anni ieri) e Bonomi; 

per i nerazzurri aveva 
accorciato le distanze 
Mosconi.   
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Serie A Femminile - 3ª giornata  
Venerdì: Napoli-Sassuolo 1-0. 
Sabato: Lazio-Juventus 1-2. Ieri: 
Como-Roma 1-3: 23 pt Karlernas 
(C), 35’ pt e 46’ pt Viens (R), 5’ st 
aut. Gilardi (C); Inter-Milan 1-1: 31’ 
st Wullaert (I), 43’ st Laurent (M); 
Fiorentina-Sampdoria 4-0: 10’ pt 
Janogy, 7’ st  e 21’ st Bonfantini, 15’ 
st Janogy. Classifica: Juventus, 
Fiorentina 9, Inter 7, Roma 5, 
Como, Napoli 3, Lazio 2, Sassuo-
lo, Sampdoria, Milan 1.

Primavera -Ieri: Inter-Milan 1-3, 
Torino-Cagliari 1-0, Empoli-Vero-
na 2-0. Classifica: Roma 13; Milan 
12; Juventus 10; Fiorentina e Sas-
suolo 9; Lecce e Lazio 8; Genoa, 
Inter e Verona 7; Torino 6; Atalan-
ta, Sampdoria, Empoli e Monza 5; 
Bologna e Cremonese 4; Cesena 
e Cagliari 3; Udinese 0.

Abraham esulta al � schio � nale ANSA


